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MéUnaLSaÈÌisi'"ìh VH^Unèìd. Uobré • Patlglpef rlóofltìpWrfe il sub 
posto ' I ! Ogni |ìbrno «I tedft flÒMpàrlre «UBI 
> Antica ffa Btriìutf aftàfiwd infoi-1 atioV» wriè fll proteste èplMopali con-
Wilcni Mito ifmó ietìiÒ.^ Si d!oò tro 'I decreti del 29'mai^Q. 

sun '"r^--"•-" '^ . -,-"—™. ; I Jnf&tU-jihe BlardaiIt «I&sl proposto 
iCfheqwIottflO.Bi^ftoolBMttdd dalla] du'e^T'iìYiiiéìpnli iienà ana poli 

deuBtMleua'poimB* peratrogaraldèi tlca: fnt^ddatrein^iÈf^aiii» il mô  
priì?U«EV «4 anche par eoiBratìttavè j nopoHó ilei tabàCoUi,erJsUbilirecolla 
degli abusi, è cesa, eapnta da luago pFitsiaU t&t^icMi amlch&voh sopra 
tempo, 0 aarebbo IrgensHà preada-* ] baieì eìcuts* - ? ^ ̂  

Qunniò al ppfsib punto non dabSf'i' 
tlBtto flh« BUaiS(*i itjoìla Éaa "òotìli 
potfintfit Tolontà, finirà-col tr'onfam 
di Intti gli cstaroM : quanto al sseoa-
do oi - ecnverraloba snpiiorre )}n Bl« 
smar^ «ns jpotsn»! «nit virtù qoaai 

isUtSffl U naraTlgUaraèni*. 
i la dhe vi fileno gioraall, e gior­

nali nfflcÌQBl, che precdoDt) la difesa 
degli Butcrl di qn£gll abuat, o oer-
oftQ,o aU&eno di attenuarnelagr&TÌtà 
oon Bofifmì 6 eoa Torboné olrooiìlo-
aajloni, ò ono acandaJo, «ninoittfra. j ti» ^"'î al̂ ^rKP* « f^l^ft^^l'^o di «»-
famoanoora arridati. •> : V;-..ÌM,TS^ aa qtiW ô rìgiaaxdo. alawato 

Tutti orntaiaoiioscoiioraffared#n«{^'V£*^*'y' '- - 'i' v- . - «"-fj •* • 
oamblaii l'ìersMook'-mlei^reoaiitBm, ìf - .Sflfrlo pw6 fi»» di telti i ft»ii pei 
nfee lo aoocnìpagnarono, N«Mtin (K> Ĵ q»fiU i»rà tramandato alla storia U 
dice uè di nioraUtà, tè il PO«1UTR ! n*«**' «̂ RI Gran Oenoelliere» n«B«uno 
gJostiaia potrebbe sausire l'atto iUa-i b^Ulerebba di Miito «pleidora, eoim 
olio di quel «Ignor*?. i ^^^^*^ **̂  *?" riaio!8«e a liberare VEn, 

Sgflttaya «altanto allKW«odlrom. '•'̂ P'* *̂ * »«'o ^«* P̂ ^ Srwdl pMiooll, 
pera uca laaala in fttv<Jì-e, 0 » » non I *'*** f̂ K/m^ciano, qw^l'o di «acnta^ • «*4 4« « . vviB, «» «, Mwui ĵ̂ ĝ j j ĵ̂ ĵĵ  proBBlma di una nuova 

Gli Aroiwiufiòtl niotropoìltriìì prote-
stsBO eotto forms ,di Bti|>pll«he dirette 
al PMàìdènté della Bìepèfcytìa, 0 di 
Jette/fi, sia ai P^éàóesììe'MOoiìài-
gllófaTa Ài mVnUtro dell'interno Q del 

^ i V6800VÌ «oiKrairMèi'mandantì Ut' 
'ièì^é di adésicne ài loro metropoUjlan)* 

' n tefeotè di 4i^»tl àoii^MiU'Im-
prciìtato di nna fermejsza eViàgelidà, 
ina irresnoTibÙe. '" ' " ' 

Pói'6 àStrfetisnto ìrt^ÌDbviHié SÌ mb-

P&EZZO ©ELLE INSEaZIONI 
•• ^pagamento anticipato),. ,.., „,.. ^ . ' , ,. . . •; 

ItoMrsioai di avviai la quarta pagina centi'tft aììa méffér 1& prlBta. 
pnbbti^zlone,-oent. »« per le eiiccee^ve. La ijnea ssMcompo-

, «a da 3B lettere sieno iiotei punzionì, .spazi la carattere di testino. 
Articoli comunicati cent, «o la linea, ; Ì ., . > ' 
ffonai tìen conto degli articoU anònimi, «'«1 resrbsofitì lettere non 

à'inradifiate. •••> '-'••' , 
_ _ _ _ J ' »antt»«ittì anche iipn pubblicati non ai restituiscono. ^ _ _ _ : 

IL; 

etra' Il governo nella linea di eocdotta 

- ,1 

mi]]fi|IJ] BlTOIfl) 

in favore, a scusa di chi avea (ìom*-:! QtfEflàgrazi'òiie inllteno. 
sA, ^ 

!i 

m^wo un v«ro BopruBo, del quale ai! .„>*** . :<.».i;„- ii • „t ». 
a ormai co^upato li Procuratore del 1̂  ¥^0 «fl^bbe ccs) grsnde, cienoa 
^^ w^t»» *-iu««iaiui« «m. iajtggj-aî jno abbandonarci alla speran 

i noi splace vedere la stampa tra J " . f i^^l^^S .«?=^5*»^-fla#?«-^ 
sciuata dallo spirlio di parte fino al-
pnnto da rendersi paladina di atti, 
ohe tnttl gr.ljuparzifiU condannano, 
0 sul quali deve pronunziar» l'ultima 
paro^ U iuaglstrato. . a> 

t giornsirfrancesi hanno l'aio la 
aotltla C&9 Ràdc-Wita ha presentato 
l& credenziali, neìla sua q.ualita ^ 
ambasciatore interinale germanico',, 
al prftgidenta deiìa Rtpubblioi^ frah-
flflse. Dkeai'flho in quetìta circostanza 
P ambasciatore abbia vivamente as-
oe>ntuato II desiderio ̂ dalla Oermanla 
di mantenere colla'^-franala' buoni 
rapporti di aml^ialii, e albJà nello 

I 1 •̂̂  

préii t^oré che B/«ma>k'j^)le 
tónètole dlmostraiioni non miri ad 
altro che a mtttfre In ósitlva vis^^ 
6 daWa parfé'dflt torto la Frauda, pre-I 
eentandoia coma Jn^nsibJlé alla et-
{erte di amie ?.is, one^e^Tengono Iktt^^ 
•• « S>n«§^tì^euf9,,auaDdo ^F tiitta 
d«]Ia ufirmsnta, oMnduce sempre ^ 
ifoBpeitsrÀ di un fj?flojado fine. 

t h i ai è Imî csto colla forza deli» -
armi ha un b«l d{re àlvìnto: atiamji) 
in'jiaoe. Ma se quesfo vìnto si sén-, 
ticae Kia gioì nò lal^forxa di rlaeqnl^ 
aiate n perento, (M potrebbe dargli 
torto è'egli dicesse! stiamo pur» Jn 
psce, Uiia restituitami il mal >oUo? 

Ed cccccl daccapo: ecco distratte 
stesso tempo esaUnrAto,<jJié U pHh- con u ta scia p'arbJa ictie le mig|itìri 
dìpè H.boraths rUoruen-tbe lu ot- IntijnsloKl.̂  

« & ^ ' - t T S - ? j j r * ^ ' 

1 * 

-^, < (DaU* Ppjpiflwe) 

Bari ci prega di pUbblioaFe la 
seguente lettera, cfcé egli hp i4 -
dirUsato egli elettori politiei del 
collegio di Bitonto che gli hanno 
dato i ìorb waffragir *- ^̂^ • 

p ' jNofl posso è con^ vogh'o ìSfl-
npm^n^^c te mdagìara à.; pìgiaifi,^, 
carvi 1 «entimeniÀ,.dolisi, ricflnor 
kcenza viva ^ prefonda, cbo ho 
vers^.4i;-Yoìi •":.••:. v-i • 

i o v r ringrazio di^-v-er a tu to 
il benigno pensiero dì riaprirmi 
ce, E i -v Ostri sniFragì le porte 
tiel PaH^tri' nt0, (Ìoye per Inn^a 
«erie "di snni Iio servito il Re 
e la Patr ia italiana col «oTò 
ucopo di prtmucvere il loro bene 
insep^^bile, ^ joon agognando 

àf&zitna di avere cooperato a 

rendore qael bene aicuro é da-
revole. 

Io yì 'fJngrazJìo di aver soritto 
il mio nome sul Tessine, col 
quale siete scéai nel campo elet­
torale, e, che avete diftìso etre-
naai33ento ed a viso a p e r b . 
" Io ione orgoglioso dei vostri 
snfTragi: il pen*?iero dì averli 
potato EaeritarC'è e'ssrè sempre 
.Una delle maggiori consolaziom 
della niift vita travagìiata. 

•MA. oltre al ringraziarvi io 
:debbo pnre dichiarare, che sento 
nell'animo per vói Ja p'fi a r -
ìdoiite smmJrazionP. Voi avete 
virilmente comb^ittuto : non a^ 
ìVete ,pieg«.éo al ia, prtjpoteasia. né 
Sa.- forma di blandizie, né in 
Iforma dì minacoic; avete dato 
Inminoso saggio dell'esser YoHtfO, 
dimostrando che posseieto il 
iasggjor requisito per fs^ero de­
gni cittadini di una libera e ci­
bile nazione: il carattere. 

Non oòcorre che io mi faccia 
ìad eappryi le rsjgioni per le quali 
non avete Vinto. Voi le co^io-
Bctte itieglio di..kne; .siete, stati 
i testimoni oculari e sdegaati 
dei m^uQ^^ adoperati per oon-
irafttaryi la vittori»^' e sapete 
per prova in qual guisa gli a-
gentì del governo intendono e 
praticano il rispetto dpvptò alla 
indipendenza, alla libertà ed al 
decoro degli elettori. 

Rirordatevì dì ciò che avete 
yedufo, 0 signori, e dal ricordo 

che si aiutano e protegge le ' siiQoe, oMamMi ?l^a verifica su-
cawsà gJuste e gli u>inini che 
hanno fede e carattere. 

•Vìva il E e ! Viva l ' I t a l i a ! 

prema 'delie operazioni èleiéb-
r«l-, le seguenti épccificàta oìr-
c2gtanzò di fatt', ohe coi^tit«i--

inoÉSo a • riconoscente?f ohi ? non 
ha oggi l'onore d'essere il vo­
stro depulatc, ma "è superbo dì 
poterBi dire, con tutta l'effusione 
del twHt^^' -'• ' '-

' Amico Vostro 
1 ' GiùSEPPB MASSARI. 

; iìtmd, 19 opnifi i880. 

ad accingervi animosi e risolati 
hUe prosisime maggiori : lotte. 
Non Ti sgomentate non vi la­
sciate vincere da sconforti nS 
da dubbiezsiei Iddio aiuta coloro 

Con questo grido vi saluta, com-j Bcono pressioni suile coscienze 
"-- "--* - ji0gU-felettóri, taritO'; più gravi 

ÌQ quanto vengono da questo 
signor.prefetto Nicola P t t r a di 
Caeoavoas, il quale nel suo oa* 
rattere ài prima autorità poU-
iioa della provincia è appaato 
nel,debito di garnàtire la libertà 
e la.iadipendeuza del ,voto; 

i 1/all'elettore Francesco Sa­
verio Syk'B, ; Gaio ìveniva per ' 
mezzo dell'asse ièore .sig.' Giu­
seppe Cali», invìfato da questo 
sig. prefetto a i-^arsi presso di 
lui.-Infatti vi;ai reoiva flèìprimi 
giorci„di questo aprile- Il «ig. 
prefetto P e t r a iniziava ool Syìos^ 
Una conversazione che clapprima 
èr aggirò snll'impianto di tina 
scuoia olearia in B^tontó, della 
quale il Sylos era stato ssmpr© 
oaMo propugnatore.' 

: 'E poiché il Sylos si mostrò 
vivamente preoccupato dell' a r ­
gomento, ne prufìttava il signor 
prefetto per ftvvaìèrsene come 
arma - elettorale • da vnìiierarè 
l'indipendenza dei liberi elettori^ 
conehiudendo col dire .* che (jua-
ìora fosse eletto a ideputato il 
Massari, Bitonto avrebbe perdoW 
l'atiie di quella scuola che si s a ­
rebbe stabilita altrove. Al chd 
rispondendo i il Sylcs, non po­
tersi verificare con un ministero 
Caìfolì eimili turpitudici, il p re­
fetto levaadosi g«, sog-^innae oon 
veemenza : qual r/ippreeentanto 
del governo, posso assicacario, 
che C:Ò s-vv^rrà se Biionto e-
leggerà ilMas^ari. Né contento 

• Pnlbl; chiamo ora la tegnènte 
Wctesta inviata al Presidente 
della Camera,-da molti elettori 
del Collegio dì Bitonto, riserr 
Tsndooi di ritcrnare snigravÌB-; 
simi faiti nella medesima natu­
r a t i : • " •'.• ' "••• •• 

i l i tJ» Jff,. - ^ 

il freiidtnle deìla Cmera dei Deputati., 
[ La vivacità d^l^a lotta,nelle, 

la élezìoiu dei r^.ppresentanti polì­
tici del paese, se è feconda quan­
do r"mano confinata nello seoa--
Jro di due principiì impersonati' 
l e i nomi dei candidati, e se sem­
pre è Beiì( fica alle p a t ó t s t i t u -
zibnì^'quando garantita dalle leg­
gi e dal diritto, si trasforma in 
oltraggio alla sovranità del pò-' 
polo raccolto nei suoi,. Comizi, 
qvniidq il diritto è offeso e l& 
legge viene violat?. 

'• Eppoìehè alla Camera dei De­
putati Bovratttlto è dèVOlwfa là 

at t icgertte ' lei ia R perseverare e facoltà di sorvegliare a che si 
' ' • custodisca icvioìafa ed invioia-' 

bile la icdipendecza dei 'voto, 
noi pel raèzzo autore voli* sìmo 
della iSigiiDriti Vostra ir^yiamo^ai 
legittimi rappretenianti della na-

y •-
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SI 

APX^KMDiOK' (18> 
dei Giornale di Paàotià 
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Ebbene, signora, TBÌ dorrebbe al-
•lorà^di non aver più un protesto che • 
potesse agli ocelli vostri scasare >!'mio 
tìfluto, risposo freddamente limàf." ' 
] 'lia-sìgnora Valtonfr rimaso atter­
rita. Oìorgio sì abbandonò con negli- ' 
een'xa sotla seggiola, cacciò il pollice 
sinistro nel taschino de! panciotto.' 
meatre colla mano d€s|i%^giootierel'̂  
l^va colla catana dGll^ologlo; ' 

M&Qvera Noemi ara coaV aempUòe 
è '^l^onesta, cho non ^fide la trap­
pola'grossolana che ieiventva tosa o 

IR meno d'un Istante tutto ^«eU ci incapiM>, Essa credette ingfenna*̂  
l'uonio fa svelata, Venuta per aal- | mente d'essersi iugiuinatn, traver 
vare Marinuna da Bussy, essa com*- accaroazato »na ntìa falsa speranza, 
prendffva che ora ìdvece Busay che i e «be tutto ancora lo rimanesse a fa-

G. 

KC Mà.\ZO 

grazi della .tenera sollecitnditìo che 
Éai dimostrate iu quest'occasione; yoì 
arete patrocijiata i mìei interessi con 

^̂ iî ;Cftl<̂ e doglio ft)rs?^d| miglior cau­
sa- tnvof^ di domandare ^i^^i^ym^ip. 
ài mio amore, avete creduto più si­
curo offrire uà trtòu(o al niiq egoì-
àmo'mi avete giudicato Jiieao c«^ace 
d'fibnegazioue elle di vìgliacclieria. Vi 
ar^sicarp che, inteuzioBÌ cosi generose 
non mi sono 'aruggUe e ch^ il, mio 
CUOIO ve uè terrà cauto. 

— Signore, esclam«> Noemi, voi 4on 
•mi avete compresa. . '^ 
• ;— Al coatrarìo, Bìguora, ^̂ i ho eom-
pr̂ sffc. beiùssìKio, n^.vì ayevp avver-

' ^ 1 " 

doveva volgere a suo onore, Giorgio 

r f 

• 

preèso a cedere la: preda alle istante 

\ 

pensiero fraterno ìii cui potesse rifu­
giarsi il ijiic '̂ non na essere che ve­
dendomi triste mìdìcesaer «cUehai?» 
1\ passato non mi aveva lasciato clio 
ricordi desoìatì. Portavo dentro di mo 
un lutto die si stendeva BU tutto le 
cose. Deserto era il pr^ente, s^u-
cìato l'avvenire- M'apparve vostra 
sorella e la mìa vita fu i»utata. Ift^; 
popolò la mia solitudine. Mi restilul. ? l̂orIa di disarmarlo, non assalendo ! Cece sfilare il corteo dei suol dolori^ 

lo di.sputò passo a passo con destrezza di J?'oemi, diede indietro un'ultima, 
angolare, non cedeudii c^e con Vaiu- j volta spaventato di così gran yagrì-
marico, l'esistendo e ripigliando tal- 14̂ *̂̂  e non si sentì il coraggio d'im* 
TolttUlvantaggioche aveva perduto; molare l'amor flUÒ. - ''' •'-

I " j ' _ - r ' *" ' ~< H ' I 

poi,lasciando d'un tròtto all'ayver--
sario facili vìe alla conquista, stac-

. S'inipietoL^ su sé stesso, dipìnse di 
nuoyo eoa tetri coìpri la fioìltudina 

cando egli medesimo le partì della , in cui vivrebbe perdendo iUarianaa» 
^ua armatura per dare a Noemi la ricolorì le tristezze della propria vita^ 

? j 

gioia al psri,.M disprezzo fflì disa 

1 i 
l'J 

sarflbSo salyato da Marianna; com­
prese, ma non ne abusò, non vedendo 
in qnel|,mo9trnoso 'istinto,s&;.up|ì,. la 
salvezza, della sorella e non pensando 
a traroo altro boneflzio. , .,.- •;, ^ 

Bi 8op;pU6hevole che era stata, a-
vrebbe potuto cambiar parte <i far 
piegare Giorgio umilo alle suo gì-
»<«chi».«i?i ^ .accontenta ai.J^ncìar* 

disse**© 
'̂ ^^ erAjn'l^vìflatp, Se,n'era.bnij ac­
corto égli stesso- Sapeva bene d* es­
sersi tradito come un fancìulio. To^ 
metto sulle prim^ d'essersi lasciato 
prendere Ivi. M^S. trappi^ia, t e ^ «11»' 
aua credulità, ma vedendo io; aita dell^ 
signora Valto^^ gacciarsi tracia Vesta 

,Batrame lontw9»Bat« 
«na lettera sulla quale rioonpMie il 

divenne Impassibile,, o V oechio,_pJlK 
penetrante nopiivrebbe potuto inda­
gare guanto «ccfldoiPii .̂ sH'anfma sac 

;T-Ebbène, signore ¥ doujaftaù ÌNOO» 
nJi con una .dolca sicurezza.. 

re. Non si perdette di coraggioi e 
Gìorgio,..che laosservava, la vìdocón 
perfida- gioia proparare in tutte le 
forme i^llassedio d'-nua piazza sman--

essa la giovìn^z^a^ la speranza, la fe-
^e. Mi spoiiliai d'ogaiì veccjiinine, mi 
sentii rinascere; mi credevo male-
dotto e Marianna mi fece éreàsre alla 
benodizìone divina. Alla pianta avvìz- buona fède, 
4ta essa diede la rugiada del cielo. 

che por scoprirsi, non dando botta ' ùuìtocci vesUii di nero oi30, fac*?va 
che per oflrìrsi alla risposta e mo- manovrare nei giorni dì gran solen-
fitrainiosi disperato diuanzl à Noemi, nità. Costrìnse la signora Valtone a 
la qiìàle lo stringeva con fijìrepya pìgììare sui serio 0 a traj:care con ri-

t '1 

Se avete inai giocato con qualtlie 

B6 nofn qu&ntp̂  iô  aveva già detto a 
mê Qied̂ aJHiQ- Np»,spno. già uìû TapT̂  
cìullo acciecato dalia passiono. Prìj^a 
4*|(t(^t|ire i dovari ,cìie «'impone la, 

tollata/y-Appuntare Coraggiosamente rottura d^lla iiignora 4*! Bussy ^ 1 
contro porte aperte tutte l'artiglieria mondo, io iì ho pesati ipngamente^ 
della propHa^«dQquenza; Codesta tat^vi'éd U iiUo.9uo^e,non li hâ  trQvatVsu-
«ca-^i Buflsy, comune alle donfle lo periorl, aUe aue pxz^l Qm^ dovpyi, 
quali, per eouciliaro la propria co^ lì accetto con gioia, senza ignorurne 

tita, e nqsi B^^ele t^t^^ cho ripetere I)egno un tempo ^^^^. P^^^tà di tuttL l^mbino che pretenderà lottare con 
ĉ tì. «™ «x*â 4^ 5-̂  t.̂ ft,T* ^\ -̂ «̂ ^̂  „ degno ora dell'invìdia d^glìel^ti.^^';• voi di vigoria e di destrezza, sê ^̂  

.tìpcip illmlo stato-,Ebbene se non do- eviene delle moine ^ezaoae con cura--' 
• Vessi serbare, tanta foUcità sa non A yete circondato 'W triónfo della sua 

debolezza) se non avete dimenticato • 
i'graziosi sforici chevibanno aiutato 

_^-

Scienza col piacere non 8,1 danno ma ^ ofi9?#e graveiaa. Riposo, anenìre, 

} 

si laaoiano prender©, non manciìvài' UliSìrU, BaròlfoUee di^^gtiflcìireognì 
come si redM, d'una-eerta'alMlìtà. J^OTM;,» cW tatto mi ha sagriftcato. 
'< Woemi incominciò dallo sviluppar© . Dove i'egoismo si atterrisce, l'amore 
a pnnta ch'iella.aveva sfiorato'nÈi\fi festa. . , i, ,,;, .^Ì , : .L, . t 
j^recaleniidlscoraK cassa evolse in-^l' [ T: AhlWèvero che voi amate mia 
î anai a BnSsy tutti 1 pesi cito anda- ] sorella, osglaj?!̂ ». JSoe>WÌ. ,doI09|e. d'a-, 
-tane conginnU aliaiterribile Ti«î niî ^ ^T ÎC cahmnì^tft,,"^M|^, se.è,.y#rQ..<*e. 
sabililil che vOIera addossarsi, e corcA : * 
^'fòi^Ii pentei^ plA a sa stèssè chu 

- l i . 

à Marivina-vltiposoi ; avrenir&i rsiciii-
I^X23L; ella I!UISO in opera, o&ù. cosa, 

la ctiocchS-potesse diro; rioa!W che 
I» eco, debole. ioli ^pensieri dì- qnef-' 

ifuOmo, 0,GLuala, dopo d'avbr Às<!»6U 
ito con paxiOnza 
— Permettete 

prezzo di quella del mio salvatore, so 
vî on, potasi abbeverarmi à tanta gioia' 
•SB non a costo di guastarne, lift'̂ sqrr a coprire la vostra disfatta, avrete 
gente, se non 'potessi seiiza^goi^mQ. i^nTdSSTdeirarte messa in opera da 
iajv7jp.é(jrip;al mìo. .déàtiho u%, destino Bussy in quest'oc,c.a8ìyàé. ^olf̂ tp '̂ite 
cbslcaio, ebbĝ ^Si .gi^ro che U mio/ f̂ a Giorgio a Noiéitti il giuoco era più 
cuore s'immolerebbe meglio cjie ac- serìp^^o faceva me^o ouofp a,l cjjove; 
,cattare un così gran sagrìfizio e sa- (^ornilo spirito dei; principale gìoc^?j 
robbe esso stesso l'angelo dalla spa,da tpre., _ , , ' >, .,. ., / ': 
di fuoco niandato per chiudermi l̂ ,,,, Fd una speattìncui, l'egoismo finse. 
ÌJ.orÌa;deir^j;d.eà. I^, sì spezzerebbe il ; lìabnegazlone con tanto fervore, che 
cuore, ma avrei assicurato a vostra aitritsn !?''̂  *)5^X^i'4^?^°^^^^*" '̂̂ ^" 
•aprella un avvenire tranquillo e for- bere ^ot^tò ei '̂er tratti ia ing,|Up^. jtico i 
,tunato.^ Non jj/.avrei esposta ai venti l)opo essersi lanciato commuovere ĵ gl ! tanto sacrifizio. Quanto a me, la più 
A e à^VizàXscouo, agli uragani^9lx|^ quadro traqci^to dalla ^ìgnorayaltpfte laudile dê ^̂  creature di Dio, lo ^ve~ -^ 

) 

mmiure sui serio & a irati 
'sjiéttb quelle sciagure di cui essa si 
era beflataspiet^amente a Bìanfort; 
în^qmrna, per servirci deJI'espre^sÌQue _,.. 

^i Amleto, la trattò come un flauto 
e ne cavò|tutti i suoni cbie gli piacque. 
Noemi che avrebbe potuto, minac-

'ciando^ di gettare alla posta la let­
tera che avevaJn poter suo, indurlo 
a domandar grazia, Koemi raddoppiò 
le preghitìvó, gli preiie 1̂  manf, gliele 
bagnò di lagrime, 10 scongiurò per 
qVànto aveva di più sacr;o in ^̂ ueàto 
mondo e n^U'ì^tro. Qiorèìò si dibattè 
ûn pezzo e finalmente cedette.* 

~^ -— Bio sparga sopra di YOÌ tutti ì 
t̂esori della sttà misericordia ! esciaiuò 

jla povera Î p̂émi, che si eî a lasciata 
abbiùdoliire da quel Ihiguaggìi? enfa-

e commossa fino alle lagrime da 

-• L' • ' 

uccidono, jwl il pena^ero della sniffo- ; dei mail fcì̂ e spettano .alla donua^^la, ^gtierò di offrire ai vostrì passi stanchi 
Ibra^^^ì,, e. ,p l̂,ffi»i,,l'̂ ftr;9e^e|)l̂ -̂ĵ ' i^ 1 licita'̂ seguendomi da per tutto mi fa- '̂  quale efrcH là propm feììcità hiòri 
ttou l'̂ im îs^U ĴLpĝ Hatê  p̂ tìBe méW amara la vita/ * •'— ^ - ; -, — 

i |ie<tsì JĈ CUP Indovinare la condotta 
edil movijn^^i^.^l.jiiipif^ sctìsa, cl̂ e 

4elle gioie doi^estìche, egli si dp-
mdtìdò cóii'^terrore se la ìirom la, te-

sentieri freschi e balsamici, 
• Se ne andò''persuasa aell'eroismo 

di Giorgio, dicendosi ch,e aveva ac* 
c^uisfatò^drltio'allfi corona del mar* 
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di oiò il Big. prefòttcr aggÌTiii-
f,'eva che qaaniunqiid /̂ 3>^ t̂o 
usila provmoia col {irépoEi%ato 
di hmitare la eaa operosità aUa 
sola parta ammiaiatraCiva, .pÌRte 
il fatto di potere fi Masaapi rac-
oogHere la maggi#aBKt dai voti 
in Bitonto lo avrebbe' indotto 
fl.d ingerirsi di pdtttica, incomin­
ciando, suo malgrado, dall' im-
jnediato scioglimento dei Consì­
glio municipale. 

Tale conversazione non poteva 
non Ì5Cipró»aìonBre tristamente 
Venimo del Sylos, e divtiTéàtft'-
»ene la notizia in Bitqnto, turbò 
vivamente l'animo di questi cit­
tadini, e pel niinacóiato sciogli­
mento del Consìglio muaicipale 
*̂  per il fatto della sauola o-
Itìaria; scuola che sta a cuore 
ad ogni ordine di q lesta citta-
'^itianza, la quale ha dato «o^ 
ìò^m 6 pubbliche prove dell'in* 
tt^res'e che pone nell' ottenere 
m â» istitnzione tanto utile al 
j'aesQ. • • ' 

NeirÌ8tes»o tempo le parole© 
ìfj minaceie dal prefetto sarvi-
Tfno agli avversari della candi­
datura Massari per intiaiorire 
tìd indurre gli elettori a votare 
pel candidato del prefetto. 

S. Essendosi recato il sindaco 
àig. Giambattista Sylos Sansale, 
tj gli aaaeaaori s gnori Antonio 
Lapegoa, "Vito Cutrone è GJU-
«tìppe Calia dal «ig. prefetto, 
nuovo venato per presentarsi 
fiU'autorità politica della, provin­
cia, con loro estrema meraviglia 
furono intereasati vivamente a 
ohe il candidato oomm. Massari 
non raccogUeBRe la maggioranza 
dei voti in Bitonto, essebdo, r i­
peteva il prefetto, utia candida­
tura stoltamente messa innanri; 
giacché 8igaiS;av* ben altro ohe 
fìstilità diretta alla saa persona. 
Egli ìncnloava quindi al sindaco 
ed agli asgeasori di procurargli 
a tutti i modi Veaclaaione del 
Massari dal Parlamento, minao-
c'.ando in contrario, miaure di 
riifore e di ostilità verso il mu-
ràoipio. In guisa ohe una taie 
coaveraazione protratta per circa 
nn'ora non ebbe altro scopo, che 
quello di una pressione eletto 
Tale, senza che il prefetto a-
"vaese assunto informazione ve­
runa dei bisogni e degli inte­
rdissi amministrativi del muni­
cipio. 

(Segua l'eaumerazione di pa­
recchie irregolarità.) 

Ed è per questi fatti che noi 
sottoscritti elettori politici del 
collegio di Bitonto attacaaado 
di nallità le operazioni eletto­
rali che hanao avuto laò^ò^il 
giorno 11 e 12 corrente mese 
fll anno , chiediamo al Pa r -
InDaento si aauulUno, e ciò in o-' 
maggio alla, legge, ' alla libirta 
€ alla pubblica moralità. 

Bitonto, li 15'apHle 1880. 
Seguoao le Orme. 

Ffsncesco Saverio Sŷ oa Colò — Giam-
biUist;* Sylos, sindaco — Antonio 
Lapegna — VUò Cutrone — Giù-' 
seppa Calia, assessori — Giuseppe 
Dama:;ee!U fu Michiî Je -r'Gaetano 
CaìÌ3/ avvocalo — Francesco La-
ĵ iaf.fòrtóaciata •;7,f̂ icola Modugno 
cii Viiicetiio -t-'éieiaiio •FiirnéUì 
— lonocen îo be Angeli» — Fran-
ceico Vena(c[d<ii di M r̂co Auwmo 
Diriias:;elii di 'G U3eppe, medico r-
Ginseppe iSiordano — ;Vince0z(t 

' Lucarelli ~ MicheU P,r|*?p9. - r^i 
Avv. Oaòi'rió Pantaleo V- Michèle' 
L isitOj fafmacisia' — Nicola Loreto, 
veterinario — ÀnloniJ Damasceni 
fu Miciî le — Gaetano Siracma, 
avv. — c^v. Viacenao Panzarcai — 
Pasquale X>à panala — Filippo Ya-

'•'fioti. " . , , : . , ; , ' ' . . , ; 
Y^o per ia legalità delle firme e 

pbr . iV .qualilà di «lettori pulitici in 
quóst^ collegio dei soprascritti indi-, 
vidùì.""" . 

Bitonto. 16 aprile 1880, / ' 

. -, ; : a^^^>.SYLOS. :.-,., 

Koiizm iTiiiiAim 
BOi!A|ìHÌ, — AnnuntKmtâ ft errotìfl 
entft^àlla M& M bollettino a 

e, r«rrivofn n>ml di 

^ . 

t l^t'^rlnctpéila dì Prus3fij|i 

***i"Mlr 

decreti rehttvì alle congrega spioni. ìtém «4 «Mi Sn P»«lovia. 
INGII lMm, 18 — f i t o r n ^ M f NeJ l 8 7 6 t l ^ ' ^ t t t » n U n f t S t f r e 

fDrmà8lèÌeÌBlnoovogabliil»ti|^%Pol!o oper» de? Salito, i n n n ^ o la-
Nam. che J g fa organo dell'(J||nione 

olare, |iee che eseda^^ ttuo^a i piò 
Intitolila è %lunto ìnveieli, E ìl̂ â̂ iJ m«ggÌoranza;^el!a GimerSei <^unl, 

ronClon Kàtì|lell,.imbaaùÌsÌorà jar 
manie; che aveva accompagnalo nel 
viaggio S. A, t. 

S A. [ fa Principessa ereditaria giun­
gerà in Roma nei finire della corrente 
setlimana. 

Nei dacorai giorni al à rocata a Mon­
reale per visitarvi il celebre Duomo. 
"-','ff\ ricev̂ t̂a da S. E d'arcivéscovo 
di NipdU che, |a oonduaaa a visitare 
quell'insigne monumento. ' . -̂  

^ (aaxxettttld'Ua'i'i) 
' ^ 2i. — A mezzoigiorno U Còmmis-
sìone del bilancio si à rìuiita per di­
scutere lutrordtna del giorno R ĉoUi. 

Sono Intervenuti n̂ Ua CommssioQe 
gli onor. Ciirolì, Bonelli, Daprelis e 

— t'Avvenire accenna ohe ieri sera 
si è tenuto un consigUo di mìnfetrì, 
soggiungando che io acìoglidaento della 
Camera si può ritenere all' ordina del 
giorno. • " 

NAPOU, 49. — La Camera di com­
mercio ha disiausso sulla domanda di­
rettale dal Governo se sì creda van­
taggioso chd tmtl i contratti possano 
essere stipulali in moneta mataUìca. 
. La Camera di com-nercio deliberò 
che iŝ le proposta era incpportuna, ma 
aggiunse cbe non esprimeva un avviso 
contrario all'iniziativa c?i9 vuol pren­
dere ì Governo del'Re, pur ritenendo 
chd non ci sia urgenza nell'Adottarla, 
né che da «»3a debbano vanire gU au­
gurati vantaggi. 

—, 20. — ,S. A, l. l.a Principeaaa di 
Germani», rol seguito, è parliti per 
Capri. ' 

ieri fu a Pompei. , {Piccolo) 
ANCONA, 20. — Al tribù lale corre­

zionale ò stata trattata la causa contro 
l'impresario Rootj, accusato di aver 
dette viUante e percoaso il slg. Vettori 
direttore del Corriere delle Marche. 

Il HoBii ia coadginaiio a bO tire d\ 
ammendaj e alle spesa del processo. 

aSNOVA. aa. - I l Gammarcio ecaiu 
il prefetto e la Daputnzione provinciale 
a prender d'accordo in esame la qiC' 
Btiose del servizio delta viabilità ob­
bligatoria delia provincia, par f)rm ir» 
QD esatto concetto direttivo per for­
mulare un programna da eseguirai 
senza esitanza. 

TOSINO, 20. — I lavori deirEspisì-
zioce sono presso al termine e vi si 
attende con tanta alacrità che saranno 
compiuti dne giorni prima dell'aper­
tura, cioè li 23 florr. 

U CQmitaio esecutivo ha già pubbli­
calo il regolamento interno. 

In occasione d U'̂ apoaizione sarà pub' 
bììcato Qiandmo aììKsposisiion deli'SO 
riY'slabisettìmanalfc-u.TQoristica •satirica. 
, CHIVASSO, 20. — Per le dimissioni 

del conte Ciresa da d3putalo di Ghi-
vasso è aperta la successione alla rap­
presentanza del Collegio. L'Assoeiizìone 
costituzionale di Torino appoggia e rac­
comanda la candidatura del co. Ignazio 
di Revel; ma il bello è cìie tale can-
didatura troverà un ostacolo nello stesso ' 
magiatrato del {(ovarno a Chlvasso, 
nel sindaco Mino Bernardino,, ilqaale, 
ha mandato uaa eir<;ol'ire agli elettori 
invitandoli a un'adunanza per scegliere 
il dàputito. Si lasci passare la volontà 
del paese, diceva Dapretis e, a qaeil'o-
msto grido ancora non rinuosial 

EOLOSNA, 21 — DairuUimo Bollet­
tino della nostra Camera di commercio 
rileviamo coma essa siasi pronunciata 
contraria alla proposta del M niatero di 
Tendere nelle contrattazioni efficacî ,}-
patti dì pagamento in moneta metalli-
c'a, ritenendo cb-3 ciò, rlasiirabbe in 
z t̂to,.durante lo stato attuale delle co-
:«e, pìu^pslo,„dannoao cuculile alla na­
zione. . .....,:. . {Gazz. Bell'Emilia) 

j n i maggìora&za di Iiber^ 
;'o puramente gIadsloniana,̂ ()ini 
gina non puà non ricono^re 
mente che il signor Gl&datone Ò il 
ministro desUnato dalla situaùon^ Messa. 

La Pali Mkì^ Gazme parlando :di;j 
concetto a cui s'iatormerà la politici 
osterà del nuovo gabinetto, scrive ohe 
sarà tanto diverso, quinto è possibile, 
da quettdi: ch'era seguito da lord %i.&-
'consfiald. li principia del governo di 
BeaconBfield era la ricerca della sicu­
rezza materiale che rirgbiltcrra sa­
rebbe pretella in fŝ cla alle altre po­
tenza, e specialmente contro Paggres-
sione della Russia. 

II priiìcipio d'un governo Gtadstone 
sarà ini'abbiamenie lo sf)no di rag-
giuDgere lo stesso fine per mezzo di 
accomodamenti di patti di trattati, ac­
cettando promesse scritte, laddove Bea-
con&field prendeva deU« garanzie ma* 
lerialù 

—. i9, — SI ha da Londra : 
Lord Btaaconsfield suggerì a la regina 

di chiamerò Gladstcne. Si dics ch% qua­
lora U reglm non chìamaBse G a 'stona, 
avranno luogo dei meetingt ìa tuuo il 
regdo. 

GERMANIA. 18. — A Bismsrk laln-
fiiUa una scooflita dagli uliramontanì 
Nel l'approvazione in terza lettura dola 
legge mllilarej un deputati dalceolro 
ha presentato un emendaaierito eh a 
esenta gli ecolesiatici dal servigio mi­
litare negli esercizi della riserva com-
plfimentare. Questo emendamento era 
stato respinto nella seoooda lettura, ora 
è stato approvato nella terza.. 

•— N '̂i circoli dipiomitici si dice che 
furon interroUe le trattative it Esiste fra 
il nmzìo J CJb n el II governo di Bar-
lino. I! papa, dopo aver dato p'goi delle 
sue intemioni concillant', vual aspet­
tare le propoft̂  della Pr'usiia deciso a 
non cedare sui principìi. 

—• Si irir?ria'?oao que te pirole di Bi-
smark: Io ho ancora du? Ì1ealÌ,U mo­
nopolio dei tib̂ LCchi e l'amicìzia colla 
Frsnela. 

— Giovedì il canceliere itssislerebbQ 
al Reiehstsg per sostenervi U progetto 
di legge sul monopolio del tabacchi. 

AUìXaiA-UNGHERIA. 18. — Pare 
che la crisi si risolva a favore dii mi-
nistero. TasJÎ  e la destra si sono ao-
cordati, stabilend) d alTratiare in qua­
lunque modo ta discussione del bilan­
cio per sciogliere subilo ^opo la Ca­
mera. 

Destra e sinistra, federalìs ì e centra' 
Usti sperano molto nelle nuove elezioni. 
Si credè peraltro che la viworla re­
sterà alla destra e al soinistero, perchè 
lepopolazionì della monarchia cisleithaaa 
favoriscano ora il fìderalsmo, da coi 
sperano autonomia e vantaggi politici 
ed economici. 

—19. — U conte di Robilant si è recato 
r 

Oggi ddi bsrona dì H ymerle, con coi 
ha avuto una lunga conferenza. ' 
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• FRANCIA, 18. - Leggiamo nel TeU 
j/rffpftfl:'Là'visita che H principe "dì 
H'jfaenlohe fece ieri (17) ^1 pre3!den|ti| 
della repubblica durò più'di un'ora. 
n principe éspresSeai â ginòf préVy la 

'igipande stima che puj|pìva per lui ;^' 
l i simpatia che aveva per !̂  Fran'-ia., 
l/arfibascialore tedesco fece pure un. 
•grande elogio del signor Radcwl̂ ĵ ^̂ ^ ;; 
^ I II:prìncìpe parie stasera^18r.|^^^^ 
cipe ha assicuralo tutti coloro che hanno 
preso congedo dà 'liiì, che spèra d'es­
sere nuòvamente a Parigi ai primi d'«jtp 

™ L'arcivVscovo di Bssanooo, 1 ys^ 
scovi di ChanréB,'0:16ins, Perignèux e 

La QasisUa Uf/iciale dal 20 acrile con­
tiene: ...,/''•' •..-•- ^ 

Nomine ri^lPOrdlne deùa'Corona d'I 
talìa, e fra le altre 

A grand'urdiìsla •' 
Sola comm. Pietro, deputsto provinciale 
di Venezia. 
: R, dearato 7 marzo che sopprime il 
comune di Castel S. PeliCd, e io unisce 
a quello di S Anatoglìa di Narco, nella 
provincia di Pdrogia. 
' R, decreto 7 mano che riconferma 
«I consorzio Rosta Rase, esìstente in 
Bissano, provincia di Vicenza, per irri­
gazione di lerreDi|la-4 facoltà di riscuo-
lere ii contributo dei soci. 
i j ^ . deorc tô .? marco che erige ìaoorpo 
morale l'Asilo iufiuiile eaiat̂ aie î al co­
mune di Buriasco (Torini:). .. / 
' R decreto 21 marzo che costituisce 
in corpo morato due Opere pie fondate 
dal dottor Vaccaro in Pdiazzolo Acreido 
(Siriicua ). . :, • '. 
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voro sopra la qsei^|^s della s^|f!rta 
' a minore ^ ^ i z i o n e , liftisse 

ovl argomenti per rlvendle-s^ al 

^ a a di Parigi, jâ UngMo deir«SEO p. pi 
lecuBavA Sorvèto ooma plagiario di 
^olotaV». î-Al Ini argomeutì sono ora 
iiiBptièni |̂daI^^8)^.^<|̂ i|o Dirdler In 
una «da àetnórlà, deill qniile il Be 
Leva 6?'ponno per aomm! espi 11 oon-
tenuto cha io paro devo reatrlcgera 
par ÌR aiti?r&, del giornale. |̂ 

ti DarJiipr dopb aver dimostrato obo 
il Servato non fa mai a P4<ìova né 
oom asolare né a prendervi la laurea 
• ohe egli non poteva in nessun modo 
àvefié^nosolute le idee di Colombo, 
metto !tt gi'̂ o 11 f̂ tlo flìw mnlH anni 
prima dòl 1553, (anno delta pnbMIot-
riooe a stamp ]̂̂ , giniv^poatmaa co­
pie mfinoscritie della àestttuifò Cri-
it(ani&mi di Servato, nelle <;|na\l iLa^vl 
K 6cop»rta cTella olroolazlono polmo-
Bare. Una di qaeate» autografa., fa da 
lui Inviata nel 15^ al Oalvlno, ' « fa 
la cagaa principe le della B^A oopdanna 
a Vienna nel òalfiaato e poi del suo 
supplizio a Ginevra; polobd i passi in> 
orlminatt dagli loqulsltorl lono tolti 
appunto do! mancTsorltto. Ora se «gii 
mancava delle copie al enol avverssrì, ) ta dìoìiìarato assolto, 4a2i' eocellentls-

5^ 

1 ^ « questo precesso, ri narrano In 

r^ato '0!nfi3^p«on^|^AL*^e' 
etro^^-|ujfgt«|ntp^d'niré;^^r 

ro t̂-fa iMt^''aaiTinR'fcifelale 
| L . . ^ , mM^ dìl .ntlÌÌ]P<^«la# 
ed Bafioo M d o r ^ n ^ f t l Ì t & dt as' 
ofìttàsiti, mn|tre t ^ a Q & I e silvbbft 
stata stìliatada E Edilio SSmelleC'̂  

PfSacntatoal alla Banca di toolgo 
por lo Bflonto di qutslPeffatto, ed otte-
nero eoal la somma portata dal meda 
Simo, n'ebbe In^eae urn rifiato disolso; 
B1 eonetató che II r(»ORpUc sapeva dì 
martaolarla, onde tt Oervatp fa ntes^ 
1Q Intimi rapporti oolja ginstlKla, per 
che agglHPtsPS'̂  con éBpa lo pxrtlte dal 
dare tt dell' avere. 

Tntlavla rJsnlt^ che la firma S9-
gnafe salla Càoiblale «r^no opera della 
«t ŝ a m»no dd Oervxto, ma che p«rò 
--- sebbene Indleasaero nomi di per­
sona ("iTerî è — puro H Oertàto aveva 
mantenuto, per tutte la st^saa oalli-
gr fii oicà U Biia. 

fu qasstoi yVLiììo ~~ in onta alla ae-
cisrjvta e brUlaute rep.Ì8ltorla del oi 
vaìt^re GiUettl — Tavv. A.cil di Vi­
cenni ottenne la vittoria, dimoatrandc 
con facile e obiara parola ai g âr&tl 
non u&ttarsl nel ea*o nò di falaldm* 
zionie, né di «outntff̂ z'tone di Orme. 

E 1 giurati ftooolsfìro la oonolasloni 
daim difesa; onde O^̂ rvato Giuseppe 

_ f > . v - i 

si pvò ben oredara che ne avrà man­
dato a lùBdlcl Biol amlol di Vesezl» 
e di Padova, i quali & quel tempo, non 
avanzo quel dlsgr^ZBo'delle elucubra 
ìiloni téoitTglcIie, ohe hinno adesso 
molti del loro ooUegfai» potevano b e ­
nissimo pescare Im teoria del molT-
mento dal sangue In mezzo alla acqua 
torbide della ResUtutio Crtsttanismi. 

£ nelle copie mauosoritte dt qnel-
r epoea si trovano già quel passi fm-
moii ohe si leggono nel libro stampato 
intorno alla olròolasìoné del sangne, 
e proprio nel capitolo ioiio Spiriia 
Santo» dove d inoltra come Egli eaer-
cUa )a »na azione sul corpo ornano, 
come in on tempio divino; né poUva 
ammetterli «»iendo el& troppo Intima­
mente connesso col ano slatsmateolO' 
gloo. Lo ftttesttt 11 manpaoritte sai-
stente nella Biblioteoa nazionale di 
Parigi esaminato da Tolltn è da altri, 
e ohe è copia di nn manosoiitto an­
teriore di s'ttta anni almeno al ll^ro 
stampato nel 1663. 

Bl più un fatto s'impone da aè. In­
nanzi al 1653, oloò innanzi alla pnb-
bllMeLone dell'opera di Serveto, nes­
suno parìò mai deU& olroolazlone pol­
monare. Vesallo non ne disse nnlla 
nell'edizione del 1543 della sua cele­
bra opera; De humani corporls A ' 
Òrioa, e dopo il 1553 sorgo tutto ad 
un tratto un gran numero di opere di 
medicina in cui la mirabile teoria 3 
esposta, e più o meno felloemente svi­
luppata. — Qaeats opero spno di Qo-
lombo, Rudio, Cisalpino, Fabrlslo di 
À.cqnapenaente e 11 suo soolara l'H\r-
Veij. 

Nessuno di questi autori parlò, è 
vero; del Serveto; ma questo secondo 
î  Dardier non può far meraviglia. Oe 
ne f&rebbe anzi il contrarlo. Qaeglt 
sórlttorl avrebbeW> avuto à ohe fare 
oon rinqulsizionéf'se solamente aves­
sero Issoiaio sapporre di aver aVìiio 
tra 1P mani n libro maleléttò màao-
sorltto, o stampato dall'atttwa. Bài 
reato se tutti, meno uno, tacquero 11 
nome de! proserltto di Vienna e àt 
Clinevra, non st altrlbiiiaaono la glo­
ria dalla Booparta: Uno solo e fu R^al 
do Colombo. Forse, cosi prcB^gae Dar 
disr, per questo proaedere indelicato 
il Vtìa&llo nella ««conda edizione della 
sua operai Zfe fmmatti corporis fa-
brica, del 1655 Ila oaa'iellato la lòcfe 
ohe nella prima edizione aVèareràal 
suo SlUévo. ^ •̂"-

lì Burdier porta in fina per ottfmà 

vk almo Preaidflote. 
CoBffttrttniM). -... if^^E^ Andreasi 

parlò ieri a sarà della SduGOiion* 
mila i»)ionf<k, « questa fa P ultima 
AfAlB conferenza ordinarle. — L'argo­
mento fft svolto dall'egregio profeta 
nucft oon profundltà di dottrina filoao-
fioa e oàn àCettrata forma di ragiona­
mento; anzi fA parve ohe stessa troppo 
alt I, nel campi della filosofi}, tenvlo 
conto chi tratt*va»l d'una oonferenz», 
nella quale 11 pane della solenzi va 
zminuziato il più possibile, per essere 
abb.'co&to un pò* da tttttL , 

A.d ogni ffioio l|,lettara dal profes­
sore Aodreasi di ha oonfermato una 
Yolte di più della bontà del suo In­
gegno e della divizia d@*aaol studi. 
, -^ Bomanl «ara 23, all9 ore otto, 
avrà luogo della Sala del OonslgUo» 
in Piazza 0 jltà d'Italia, un'altra delle 
«onfsrenze id'z: ate dall' A îisoolazlone 
progressista à scopo di baneflaenza. 

Leggerà Pavvoóatò Àtesaandro Ma--
rin vi Gctff'édo iiàmem'' 

VesttASo 8ul«ldl«. -;- Triste fa­
talità 1 In pochissimi giprnl à questo 
Il terzo tentativo di aniótdlo, ohe dob 
blamo registrare. 

Alia ore sei e mezza olroa di que­
sta lattina (22) un giovane ventenne, 
per nome PiUa^ Augusta, abitaute 
in Via Paolotti, figlio di no vetùiralo, 
si diede un colpo alla gola, oon nii 
ferro da falegname. 

Pare ohe sU stitò indotto a qua-
• • _ ^ 

sto passo dalla sorte cradele éhe lo 
mnegaita. B^po w&r fatto di tatto 
p?̂ r e«s6r giovevole alla sua famiglia, 
àia fterzi dueclrvì^ dioa&t ohela^iae* 
atì uìtimrg orai «tóddeasa di ©ni-ar© 
nei Corpo del ER. Carabinieri» dove 
peiò nfta T6Qn<!» ammQ&ao. 

Il posero giovale ce n' è acioaorato 
fino alla disparazlona^ 
r Trasportato aU;p3pada^^ ai^credo 

ohe la ferita u î̂  sia graTe- : 
^ ^ 

aiBiA Cfl«(a«leÌÌV IOo1fln-Bi»Bdù. 
-^iCfra.le composizioni venate in lune 
neU'infausta clroostRM', In ouÌ>à|àE 
l'Ulnatre g0atlid)nna oontssaa Pao­
lina Cittadella Daifin Boldù, merita 
speciale ricorda quella pnbbUoata dal 
conte OMO Cittadella Viffodarx$r*i 
deputato al Parlamento. ' ' 
r Sono alenai versi saioltl dedioatl al 
deeolftio compagno della defunta, al 
senatore.«onte a=qr»aai,Oittad«iIiU'^ 
, Spira d». quel versi un prof dina di 
aantlmenti elevati m dalte^UssImt : 

«r r t fc l ta «la&titro. — »i h% 4ft 
lf|t»Hna«î , (Piemonte) W i 
«^8si| | | t ina gtavìeslma disgrazia 

ha WàméU'y V Intera città. 
a 

Mwà i#lega del dmfMero Silvio 
Ohlel!, i^lta in PmEZ%:deIIa Lega. 
è Sflrpplata vereo le i ' una grande 
quantità ohi dloe didltii^ila, «cbidi 
neoUna. Bu una detor.Kilone epaven-
ievola Lt osea rovinò qua*! tatto, e, 
pur troppo vi sono da deplorare 10 
morii a parecobl feriti. 

Fra \ morti, oltre 11 droghlf»^ 
Obiarll, U suo segretario Gora, vi 
hanno un uffioiab d* artiglieria al­
loggiato nella casa e 1 eon^ngi signori 
Ferrari con una loro ragazzina. 

La autcrltà aocoroertì subito sul 
luogo; non furono fatte aneora U» 
constatazioni degli uUrl morti. 

La truppa circonda la oass^ Lo spa­
vento della città ò Immenso. » 
" VaieSlca sK!it»r««%l!̂ . — La &axxitta 

a* liaHA oontime questo dlspsooio: 
Roma, 91-

Stamani moriva in segalto ad un 
duello oon un capitano di oavalleriu, 
Il signor Livio Vivaldi dalla Spezi», 
ex-ufficiale dei bèi-aàgUeri^'iFqual» 
tanto si dixtinsft durante II oolera del 
1866 È Palazzo Adriano da meritare 
una mozione spedale dal Parlamento, 

11 Vivaicli era intrspl Ussimo e cat­
turato una volta IÌHI briganti Iti ̂ SK 
olila, era rlusoito a fuggire loro dal!» 
mani, farlto e maloonoio. Il Da Ami 
ois parla dì̂ liU nel euol SoixèUi ml-

La oanaa che lo spinse a battere è 
del tutto privata 

11 Vivaldî  lascia una giovane sposs* 
figlia del fllg. 0:>rdano di Ganova, ed 
alcnnl figli. 
. «Ja tiAte* 41 ««R̂ STO», dloa U Cit­
tadino di Oanova, 20, avveniva ieri 
fra le squallide mura del oaroere di 
Sant'Andrea. Un detenuto, U quale 
altra volta evaso dalla prigione era 
stato nuovamente colto dalla gfuatlsla 
« ivi rloondotto, dolpiva ieri mattiùà 
non sappiamo per qusl motivo, eoa 
nnongib^Jld, un sut)Qom;>xgaod1paQB, 
ei lo atendeva al suolo cadavere. L'au­
tori'à gladizlsrla reoavasi toetamente 
a que'le caroerl per la oonstutasiottu 
dal delitto a per i prdUminari della 
Istruttorii. 

,Ortlb93o dliiigrn«l». — Lessia­
mo nel )Raa4Hncit4^ 20: 

«Bimenioa verso le ore 61i2 pom. 
uca Guardia dogiaale presso porto 
Corsini riceveva dal brigalldra di fi­
nanza li facile per t»ttergU»!o momen-
taneamenta. 

Blagrnz'a volle che certa gÌoviaett«« 
Sega Annetti, awlain^^naod alto guar­
dia ne iogrillasje il faolle. 

Li guardia feoe un innocente ^o* 
Timento, non'sospettando ohe il fU-
elìa fuase stato Ingrlllato: bisogna ohe 
un qualche ii^pedlmanto toQcatse U 
grilletto del detto fueRs* polohò n« 
partì il colpo, 11 quale andava a ferir© 
a morte la porera Ainetia.» 

I l «wpltoiao Boyton n o n ò 
mar to . — Una lettera del capitano 
Boyton al Ff̂ ^oro smentlsoa U vooa 
colisa della sua morte. 

^ M A TRI 
e notizie a r t i s t i c h e 

2- ^ t ' . 

y[ 

pròva ohe (lOOlombc ha copUto dal ^ -^^^ ^^ cuore entusiasta della 
Servato ; mettendo l spassi delle dî e 
opare a rÌ8flÒQtro,'moàtrà òb'a -Il Oo-
loròbo adopera-, per spieèar© la teoria 
della olrooìazlons, i'̂ 'termliii ideutiói 
a, quelli oh:e noi lèggiamo nella RiStt'[ 
tutto CnnsUdhismi. BglI deve duàque 

^ t e v i ; r c h . dopo ,oa ooutoiia '^'"f' lerel.mo « W « 1 g.« u oT»uou«. vjiî  «wi,« » » wu»>M»a • Q onesti giorni non furono 
oomuuieazione dovesse-succederò f ra lT ; . ^, T,, >. ^̂  j , . T " ^ . j „ l . .'j^u.L^Zlc"l^ dal» OiSe di apedlzlone ve-

virtà, e ̂ he del profondo suo duolo 
oercauo oonlorto:!*! (tè stoMO e al­
l' amiflo npi, ^oloi, r^ordl dell' ami 
c i z f a * iiiu •• -'..l-' -'•;; ••":•' - ' ' 1 ''''-' -••'•'•'''-
' ^##.(Ì«r«eo»f»r6«iÉSf;('f- '̂Lcggft8Ì 

nei QÌ9m«i* (it iTdinf i, 

soci còmp«t^ntl unfc dfscàìMtmé, d a ^ 
quale sl'V«tine'lfoou«htkdéiee 'éì^^oìi' 
emendo detta in proposito aaÌKU^ l'̂ V-
tìma parola, l'Àoeadéimla 'iti- ridava 
di tornara ad ooanbsivi'dell'«rgotiaeidfi6.' 

CI. B. dotti 'IfiàTTiòu tégìT. '', 

oauB^ contro Oervaw,wWgnpp, ma-, 
ratpre di Lontgo, ioiputato di ulsqJ§ 

L l. p - , • ' 
sorUtura di ooiw|?|sIp, I i>tll,.)?elf,: Itanto JtB|.ortanW¥ 

apedizióne 
liete piii41 iSW;eoHi t*r U.Pontebba: 
dio è dov^toaUs stmordlnarle faol-
ìitazloni di otti gode TI?rÌesto. Se le 
drifft» npn vengonq modificate, ,die<s 
Ifi ^ t * ^ oorrlspondonza, Trieste non 
fere puato temer* la via della Pon-
tebba^^E'^nandu saranno modifioato 
qatìnfeâ -teriffa ohe paralizzano II movi­
mento sopra un vaUeo intàriauEionale 

'- f 

• Ve«tr0 c«tne»rdl. — Siccome le 
rappresanlazioui della Lucia non sa­
ranno più riprese, dcbbitmo dire una 
parola sull'orchestra direit.i dal maesir» 
BarbiroUi, e per la quile ci eraTsma 
riaarvati, • 

L'esecuzione istrumentale fu iiiap-
puniablle. , , ' ' 

SeeleSÀ niaàii^li. -^ Ricordiamo 
nnovamenie oìie domam vonenìi, av'à 
luogo l'aonuncliita c^éérto vocale istru-
meutale dato daUa SÌoVictà Danieli a nro» 
"prio beneficiò; --''•^-^^' '•-- '^ " 

, ^ v .'y-;' ••-'•'- ' ^ ' i « v v ? i'^ii'f ••''• • ' ^ ^ ^ • - ' • 

-f: Programma del có.nÈÌ̂ ^S"'obe darS' 
' la Banda del Comune «Éi Padova^domaaì 
venerdì 23 aprile dalle Ciré è àlìe 8 p ^ 
merid^ in Piazza Uaiià,dtóUaCt.:p.> 

' a ; Simonia- Aròiaò' • VWÓÀ. : ; , 

3. Mamrka-La AfjmwMi.- Pa|amb^ 

; SI Valzer -A rimàtrci - Spogj. „ / ' 
RossìnL ' '\ •'•„ ;.̂ "".v,.,u....... 

* 7 Marcia - ^ut Po - Palumbc 
? V , ' •. I . 1 , ^ - ' ^ •- ^ 

• 4 /. :. • BPBTTA '̂OI.l 
TBATKO GÀRTnA.tt)t. - "Ra 

tsizion'e della compagnia equestre di 
% GulUaowe. — Ore 8 li^. 

^ 

t* 

.o -. 

: i 



jj^^Uj^|Mf-JM-yy^MtTU liw^ i iUi i^W-^^Trt tK J M M i •W.TtJMM 
f r i - ^ V T 

*^ .y?^* .A*- t ìA#**Jw -̂N 

iULLim^^^O. COSmEEGUXiE 
' ^ * - - -• - r f T ^ f é l ' ^ 

lA, 31. Renditi Mài. go^ | i 
Itgllo 1880 89.«3 # . - ,' I 

Id. l' f«an»lo 92.10 9215 '' 
I SO Irut l i i «1.92 31.93. 

JLKO, 31. Rendita It. 92.05. 92,10. 
I 20 fi-miaia «1.89. -V ^ " 

Sti4. l̂ ochiBslmi aff&ri, prezzi dl-
' bBttnt:. 

C^ohi. Oampag^ne bellfHtme, ri-
bA9si nel fru9iento, pieaolo an 
«tento nel grjmotoroo. «'^*'• 

Wft.SiO. .S«r*r,\Tf?nsaslonI:,!!< t̂tipre 
fredde*, deralezza nei prezKi. 

f 

-,l«d sarà la^goor» R'H^ri ©bb»*p-
punsi e floH al Pollt«^»i «M j r a 
afjllsto, Jntt|!#dJroih|il 'iytt>t##t. 
irfce (n grairfe^^fila p^rte di Mé^ict 
Scarda e ohe fa bene eoadluTa^ da-r 
gU artisU della wtàpMiladlPHid%QBÌ 
Ĵ a popolatone TraaateTarllMt li-ISM» 
nn'entia8li!t!!<t!ca dlmos^Klonei jto|i« 
A gepotosa benetattrìee. !<' IntroUo 
IsUareotla fa oosptono. i^: 

'>m 

M i ^ i r 

^iwi 

^ - ' H - ->Tt ì r tn»_ 
b - - ^ - 4 

Parlamento Iteliano J 

> « - -kp 

MOSTRA COhlUSPONDliNZA 

L - m ; ' ? %fn 
CAMERA Bfil B E P U T A T ! 

f-

•iiÉiii-.. ^^1 

qii«dro"forgan(c5 dei magnainlert'r'i^ 
jicòoode per aomento d^ ve i t t lo delle 
e^plgiìle aljj^e.^ppri^TftQdoaiÌDtaato 
n àaimolo pel vesUarìo e eoìrredo alle 
troppe, cai eaii rlfariicoas!. 
< Approvaiui i capitoli ^ul manteai» 
mento degli allievi degli istituii mìU» 
«iri i^lle cdèìpagale di disciplina e 
sogli stabìUmenti panali milìlarìf aut 
isantenimem» dt\9tMerìflli 4ÌJn 
s»Mofìe sui pane, fore£i|l, oasermugg^o 

«.^asporUtì troppe. \ ^'* V , IJ 
;Stì <s|iplî to rlrajBtft e spase perde^jh 

positi di alieTamentò tsaValìi, — Farina ' j tore oporaid ICaarney fu inoaroerato. 

. . . ^ - _ _ 

S g j in 'conaidoraiione il prW, 
getto dTlrisi, V\M\{{ « Aperti p4ìr 
aggregare 1 ujiàndamenti df P.adena^l. 
Csssimaggiole, al distretto notitif Ile di 
Gremon», ddbó 8vo%imentTtaìliòhc d s 
Vaccheili. I t v . -̂v • •*3 

''l'^^I^I'i'.'tt^.. •''**rijwh*fc5^*.*AJt*^^#^ -vii^-^^-^n- ** ^^•Arfi>Hi>i^#m*ip^v'ff*M 
r > ^ 4 * J 

il fiersQioi^ ^fr^bbestfore sottoposto 
i processo», 
j Ajtri glóraali dofflsadand giustamente 

dimesso da idcputato,*: 

^^5. MobHiki'è 
jUombfirdo 
Au strila 
iiondì^ Italiana 

•••'.n ,1 . 

^ 

^ 

lisa 50 136 fiS 
4:4': 4,1^ 
8318 « a ' t # ; 

j J 

^t^.^^^^^^*^^d^^^^t^-^. 
X 

! • • ; * • - , 

Bartolomeo Moaohln, ffer. r^sp^ . 
• i / y _r 

• ^ l - ^ 

1 > . ^ 

'^f ^ ^^ • ^ ^ i * - ^+3MJ*r ^ " 

iwwfia 
^•U- ??-
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(igfima Sto 

11̂  
SA3R̂  imANOISCO, 19. — L'agiUr 

i^òma, 20 aprilg. 
til aisòorso d'oggi dell'onor. RI-! 
Itti fa graTiasimo. L'onor. exml-
>tro delÌE gaorra fece considera • 
ui, le qusli banno prodotto un'im-

[fsìlone profonda assai. Il generale 
itti ba detto ohe, In oaao di guer-
le nostre forza militari 8&rebl}ero 

fsriori a quelle che il paeae orade 
,i bisogni reilt dfilla nazione. L'on. 

IcotU ba detto ohe il ooqiuidaate 
capo dell' esercito in caso di «eon-

potrebbe dire ohe il governo gli 
tìnto nn^ esercito ìnf iriore a quello 

il nemioo e le frontiere indifese. 
parole del generale Ricotti fnrono, 
lo ripeto, grATissime. Li Oamera 
;tdprà domani en^ls dì Itil proposte, 

mioistro della giustizia ha Ieri 
î entato alla Camera uà ifr<)g6tto 
legge concernente 11 patrimonio 

^hsisstico. Alcuni hanno eredato 
si tratti del progetto di .legga 

Ifl proprietà ooolssisettch}, che sa-
>ba obbligo del governo di presen-
-e, a tenore dell'art, 18 della légge 
ile guarentigie. T.attasl inrese di 
pregatto semplioiBsimo, destinato 
>are un nuo^oordinfcmeatoall'sm-
[liatrazlona del fondo pel oàlto. 

•11 tjrogtìtto sulle proprietà eodlesla-
[iihì non verrà presantato da qae-

ministero. Il problema è troppo 
[sto e troppo serio perobà la Oa.-
ira attuale posja etudiarlo e rlsol-
•lo. 
;i Diritto pretenderebbe gìastiSoare 
)p3rsto dell' on. Plerantont ed an-
uzla ohe questi ha consegnaato al 
iQÌfttro delle finanze le oamblali in 
itrawanzlooe. M i , presalndendo 

lati.̂  dal conalder&re ebe. il ŝ l̂-
tea 0* entra nella questione eO' 

1 cavoli a merenda > tutti do* 
odano perchè l'autorità giudiziaria 

in abbia ancor ohlosta alia Camera 

Stduia dtt Si apriti 
F»/i,4««oVo^ff„domanda al minli^ro 

delle finanze percbè non abbia ripre-
sentat» Ili légge per resoneratìone delie 
quote minime della imposta fondiirìa e 
lassa fabbricali, di cai lamenta lì ri­
tardo percfaà indngiasi II soìllevo delle 
d8»srp:ù bisognose. ] 

fagliarli risponde aver creduto ne-
cessarlo sospenderne 14 presentazione 
finché non sieno compiti gli studi per 
la perequazione generale dell'imposta 
fondiaria, eoa cui deve eisere coordi-
nato. 

Brin interroga suiraasasaiolo ta Li­
vorno di Ferenzons, e, Dapretìs dichia­
rando rispondere subito, Brio osseipra 
Ferenzona easere copriapondenlò della 
aaxiem (f/ttilid ed 11 suo assassinio 
parere di carattere aetlario, tanto p'ù 
che aveva gl& ricevute lettere minaio-
riè. Egli che rappragenta Livorno, che 
è scossa da tal misfatto, domanda queli 
misure abbia prese il governo. ^ 

Bepretis risponde parere il detitio 
abbia invero 11 carattere onunoiato da 
Brln, e quindi il gevemo ha mandato 
tto zelante funzionario a rintracciare le 
fila del misfatto, per cui Brio dicbia* 
ras! floddisfittò. 

raccomanda la migliore mamiteazione 
(^^'terreni ksgrvali ad ^ l ì . Òiser-
Tflyndo poi estere necessaria una p:ù 
regolare ammlaistrazione, presenta an 
ordine del giorno per invitare il mini­
stro della gnerra ad nutre al ano bi-i 
lancio,i biianci dei aingoU dspQsìti di 
allevamento. } 

, pi Gaeta U elinili osservazioni ed 
appoggia la propasta Farina, cbeèac-
c:;ttata anObe dal ministro dopo ana­
loghe Bpiegeziohi «d tipprovata dalia 
Camera. 

Il ministro diobiarasl d'aocordo con 
la Commissione, e méise a voli sepa­
ratamente le 3 parti, & «pjirovau solo 
la IIL 

jik Approvasi l'Ordine del giorno Baie-
gno» accettato dalla Commissione e dai 
ministro, per invitare ^ ministero, a 
misura che le finanze consentiranno, a 
portare i cavalli in ogni squadrone di 
càvaUeria da 120 a m. 

AppròVansI poi i capHoH pel mite-
ri^e e stabilimenti di aitigUena fivt, 
d'immobili ad uso militare. 

Sa quello pel materiale e pet lavori 
dei genio militare, aivelli e Cavalletto 
parlano del cattivo stato; di molte ea-
serme, quella di Nola in ispecle, e di 
pareccliìe forUlìcazioni. Raccomandano 

^ano Hstanrate e rispostosi da BonelH 

LONDKA, 20. - Il TimtS fliòe: fin-
che I prinoiptt che ispirano la Clfoo-
lare Freyaìnei prevarranno In Fran­
cia, Francia ed Inghilterra saranào' 
d'asoordoneì m&ntenerfi jUt paca o 
l'eqnillbrlo politico nsirorlentg e nel».' 
rOaoidente d'Europa. "-{ 

Il Daily TéUsrapii ha da Yienn» 
ehe Triaupis indirizzò al rappreson-' 
tanti della Creola all' estero dlspaosi 
invitandoli a chiamare l'attenzione 
delle Potenze flrmatarts^ìì t'irattato 
di Berlino sulla intenzione dalla Porta 
di mettere ostacoli di laTori dalla Óom-
missione teenlea per la deUmitsztone 
della nuQvA frontiera green. 

Tnttl i giornali dei mcttlnoannun-
eiaso ohe U regina Inoĝ riCberÀ Har^ 
tington di formare il Oabinetto. 

NKW-YORK, 20. — I dettagli ani-
l'uragano degli Stati tTnìtl confermano 
il disastro di MarshQeld, ove rimasero 
intatte solo 14 caso e vi furono "78 morti 
ed altri molU feriti mortalmente. Molti 
sono asomparsi. Il* (uragano imperversò 
pure a Wisconsin, nell' rillnese, neV '̂ 
l 'ladlant, ed attravorsò i làgM: fino 
a Londra nel Canada. I danni sono 
immensi ; le ferrovie ed i telegrad eoub 
interrotti lungo le strado cause l'ara? 
gano. 

j LONDRA» 21. — I miniitrimatrizza­
rono ietiera â  c^^S); (Sei .loro, diparti-' 
menti prendendo congeda e riograziao-
djii del loro zelo negli aitimi iiei anni. 
; «EBLINO, 21. - O^gi 1à bora» è 

Chiusa. '• '^ ^^^ ^ ' 

BUDAPEST. «I. - Ltì Corrìsponéensa 
bà da Pest: 11 ph>gQtto relativo alla 
iwnBione della Itgga deli'aBarcfio pro^ 
p«ie modiflcazioni a venti paragrafi di 
qt̂ esla leggo. i\ serrìzìo attivo nella 
marina è asseto a % anni. Al ooQtrarìO' 
il servilo di riserva è ridótto a elfi-
qae anni. Il progetto <»jtieue oiatisole 
ètâ  rimediano alli sensibile mancanza 
di utSoisli neireiercito territoriale. L^-
sUluEione dei volontari rimane intatto. 

CospAJjrtA '̂imim v U \ 
• U . A^PaSMK) FÌSSO. . 

: coopto %' JNCK:si>IO 
.?.! 

- ^ 1 tfc.N 

'-^, ^ i I, j i , ^ * Jl,^ •^•tr'^^?5.VV^ t 

Qutìsta Compagnfà assicura coiiirè ^ 
P incendio, lo scoppia Uéi; f)fip)Un§»ii 
d^l gas e delio jnaccMne a taporA^ 
ffli^fìtabUl, i mobili, le merci, le rao« 
cOttlr 

Essa fiSBicum inoltre gli 0(?gcttì mo^ 
desimi coatro 1' improduUivìià teja-
poranea cagionata: dall' inceadlò. 

OAî ITALS: SOCIALE 

Sede Sociale» FJRESSZKJ, Via Catmsr^ 8 
Agente generale nella Provinda ^ , 

PADOVA, Big. « »OM«A'SI, bl-91 
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NOTIZIE DI BORSA 
• , r * r ^ 

relatore Primerano dica delle delibara-
zioni delia Commissione sull'Ordine del 
fìiornoJVicotii, in seguito alla discni-
sione da csaa tenuta alla presenzi del 
ministro. Avendo questi dichiarato che 
entro un anno formerà i quadri della 
milizia terrior^le, l'esercito dal 76 In 
poi essere In continuo miglioramento 
ed avvicinarsi al suo completo assetto, 
la forza organica ed effettiva nel cor­
rente anno asc^endere a 120,000 uomini, 
doversi avere al 1* mano ISSI una 
firza di prima'linea di 330,000, e nulia 
inoltre giustificare una apesa tanto mag­
giore per provvedimenti speciali * la 
maggioranza della Commissione respin­
go le due prifne parti dell'ordine Ri­

cotti sul riobiami nel 1880 sotto le armi 
utorizzazlone « procedere ooatro pgj. quaiiro sèìtimane della classe I8fii 
deputato, ohe si resa reo di un | (ji prima categoria e aid estendere s 

tutta la classe 1859 la chiamata dalla 
seconda catpg:)ria, per i'inruiione, ed 
acoetla invece la- terza in cui propone»! 
che ristruzioiie militare del contin-

vlolontlestmo, il qìialo sarebbe 
Dito sa commesso da qualunque al-

Dìttadino. La questione non è già 
:U contravvenzione sulia oamblaH, 

Udii' ulTifia prepotente oba 11 da­
tato Plarantoni ha recato all'ufS-
la pubblioo. Questa à la vera, la 
s (ìusatlone. 
i credeva cha oggi l'onor. presi-

htd d«l OjnsSgllO avrebbe risposto 
1 inttirrogazlona, ieri .annunziata 
n'on. Givailutti, ma l'on. Oainli 
n si faue vedere alla Camera. Del 

listo, non T' è proprio ae5e*sUà di 
fova interrogazioni, amenbohè li de-
Uto di 0->rttìoioti& non TogUa lar 
g'^re il sospetto che di tatto qio*^ 
hffàVB dtìUo ifi-ntto el TGgUa farne 

a T* è Qontra lìdi zinne tra il mlni-
0 d^llMAtarnOìdi^Yìaona e^l^^i^ 

|tt:)re della polizia di Trieste, sa la 
irlgfaluo ;fra 'di loro. Il /noet.-b/go-
ruo non può ohapi'audar atto dalla 
Toiai.mlnlst^riala dall' ordine di 
•atto. , - ; , > . ; , • —. ;r 
La prepotanze e le.inggrenz^ afAO-
te del prefetto di Bari contro Ì 'o-
raToie Massari nella lotta elettorale 
1 coUegflo à\ Sitonto, rivolge M 
tare di persone, autorar^iìi edegne 
feda, hiiano prodotto degusto'itt^ 
a nei d^tàt»^ d l ^ l 4 i % . ; t i 5 r ¥ : . 
ta dal sindaco, e .d'altri oltttdint di 
tonto, pubbiiaata stamana dxll'Op^ 
M/prdah84e irlya inipt-3stìò^é:!,;g 

hi la ai c'ommeutava. nei olro?Ùi.dÌ 
jntfltiitorio. lo erodo parò eba \i 
•zlooe dal L!oy sMtìk'.'oOnTalWiitk, 
robe la pasciona di parta avrà mig-
r forsadalia verità «il risantlhionto 
iittoo ODùtro l'oao»'*'Massari avrà 

gT^ggtor Impero à'ognl aitm «éneiab-

Ripreso II biiaoelo delia guerra, Il | essere cotesto anche stìo desiderio e 
volerlo fare per quanto consen^ il bi­
lancio, approvasi questo ed i capitoli 
reì&tlvì airistituto lopograSco atlebìblio-
tflohe, alle pubtìcazìont militari, agli 
aasegnì ad uiadalì delia milìùit mobile 
e dì complemento, alle paghe di Infa­
mali in aspatlativa, all'Ordine militare 
di Ssvola, al rimborsi par trasferte e 
gli incarichi speciali, alle spese di gin-
etisia criminale, alle partite <di giro alle 
spese genaraie straordinarie, ed alta 
carta topografica generale d'f>alìa. 

Sul capitolo della fabbricazione d*an&i 
portatili, di cartuecìa, di bàffétterìa e 
loro trasporto, Baccelli ha presentato un 
ordine del giorno per invitare il ministro 
a pre^ntare ano schema dì fògge sulla 
isviluiione dei tiri a segnOt ma prega sì 
rimandi alla discussione del capitolo 
Mille scuole i»ilii«iri in^me con l'Or-
iliae del giorno allievi* 

Approvasi detto capitolo e sul sedente, 
che risguirda la diga traversa il golfo 
della Spezia e le fortificazioni marittime 
e terrestri del golfo stesso^ Cavalletto 
raccomanda affrettare li compimento del 
lavori dì dìfaaa e si meraviglia eh) U 
relativo stanziamento sia quest'anno di­
minuito di L 300,000. L9 conditloffl 
d'Europa non sono tali da ^rmettare 
il rallentamento di quei lavcM e q lindi 
proponeresMtutscasinel capitolo tastassa 
ci^fachéeravlnd Ì9>1Q G*i\atip̂ a poii'al-
lensione dal ministro anche ̂ suU'Arss. 
naie di Veoe^at che abbisogtia di tni-
glioramenti urgenti e di vai^e spese di 
difesa. • > - . ; > * , . 

Brin si unisce a Ini p3r l'Arsentle 
dì Venezia, e Ssint-Bon, a^tpog^iandó 
le osservarfoni" sulla Spezia, ne agginh 

M PADOVA 

SS aprilt 1880 
A mezii'>c!ì vero di Padova. 

Tempomed^ diPadova o, 11 mMs.iì 
Tempo medio diRoma o. 12 m. ì 8. 49 

fs*^i*«e aU'alUtsxa di m. n fini suoia 
di M. S0.7 dal iiPiito medio del mare 

21 aprile 

\ 

Bar^aO'^fniU, 

r«fU. del va­
pore aoq. . 

ì7n^dUà relat 
IHr* del vento. 
VeU ohil. toro-1 
ria del ven0 

Stato del aieio. 

762 4 
t u ,9 

10 67 
85 

B 

7f0,"5 
120.1 

Ore 
9pom. 

7614 
•t-16 ,0, 

10,45 'Jl l 9 
60 1 82 

ESB SSB 

4 12 
nuvjl. sere^io quasi. 

gente di terza categoria prescritta dalla 
legge euìl* r̂di|S|sm3ntò della milizia etr-
ritoriale e comunale, sia imitata nei 
1830 e prosegua negli anni £u;ces-
3iVl. , . \ 

Priwwrano ò.CfMpi, per domanda di 
Morana, dichiarano ai tratl«r3i dopo i 
capitoli dei suoi ordini„4el gioriio sai' 

• . I t i » 'Ài'* '" • : * • • ' : « • • • • • ••' 1 > ' . 

Capitoli 5 e oj,: , -
Ptebàhó ripete le osservazioni di ieri 

sullo stanzismmto dello spesa per ve­
stiario e corredo di truppe di seconda 
categoria, la èk\ chiamata ess îndo r i­
dotta delia mala deve corrispondente­
mente ridami-la spesa. 

GU ^ànno Ispiegazlonì Prims^aao e 
Sani, eMopo app*ovansijl capitolo IV 
sui oorpi dì truppa dall'esuclto per­
manènte ed altri sui corpr'dét veterani " 
e degU '̂invalidi sul servizio sanitario, 
sul personale d^tl'amoiinistrazioae e-
sterna, belle somme m>>dificue dtUà 
commisaiona. 

Sul capitolo della acuzie militari. Al­
lievi propone un «umentò di J re ^,000; 
per ìsp^Eione sulrifìseg'aamaito^fbna-' 
stico nìflitare delle scuole secondarie 
ed «sbalzi relativi di tiri a ssgoo. 
Svolga?Ìa proposta facendo conoscsra 
quanto iecesi per ^rapplicaziona 4^\lr 
legge s%U% istruzione gianastioa obbti-
gitoriaf'qutli'Oftflcoti oty>&|igoasi i ri­
trarne ¥ a e ^ à d risutóila lai ̂ l e s - > 
silà dì 'Ipprovare la sua proposta par rit 
rimuoverli. Dimostranslè^ # 1 f u t W d i " ^ ' ^ 

sareno 
Sali* 9 ant. del 21 atis 9 ctn^t. <IP,1%% 

VemperaHrd mattila -^ t 20,4 
„ wninima — f 110 
j . I 

COBRIEBE DELLA SEB 

Rendita italiana 
Oro 
Xiondrflb tre m ^ 
Francia 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabacchi 
Banca Naeiouale 
Azioni meridionali 
ObblìgazLQai laeridiao. 
Banca toscana 
Credito mobiiiaro 
Banca generale 
Rendita italiana 

Rendita francese 3 01^ 
» . » 6 0i0 

Prestito francese 5 0}0 
Rendita italiana 5 Q\9 
Banca d! Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Jomb--T6nete 
Obbl. ferr.V.lìUauttO 1866 
Ferrovie romane 
Obbiigazioni romane 
ObbUgazioDÌ lombarde . 
Rendita austriaca 
Cambio su l^ondra ^̂  
Cambio euU' Italia 
Consolidati inglesi • 

; Lotti 

: Mobiliare 
' Ferrovie aisstriaclio 

Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio «u Londra 
Cambio sa Parigi 
Rendita austr- argento 

» in carta. 
» tn oro 

Oonsolató inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano _ ,. 
Spagnuolo 

21 • n 

21 89 21 m 
£1 42 S7 44 

109 25 X09 gg 

^ 

n.^ 

Par comodità di quei signori CaviK 
e militari che desiderano ^ser seSi 
alia LeKìoue di Soborma, il maestro 
OESAEANO mette nel suoStabilìmwto 
a loro disposiKÌone le ore dalie * ant. 
alle » pora, - IM?® 

^ 

« - 1 ¥ _ * - x + ' 

962 15 — -
* - -.«, , .^«, Si cerca in Paiio»i 

439 75440 45» . ^ ;^ ^ , „. . 
V j art e baona cameriera tBiieaea* Rivo!-; 
702 — •- I gerBì alla Direzione dal Giornale di Pa-
917 60 9:6 60 dova. 2 21» l^r 

20 «l 
€3 37 83 47 

118 30 
U 20 

118 92 
84 £0 

^ < 

181 - 183 
m% -
138 " 138 
336 — 335 
a-jG - 271 

60 42 60;83 
26 28 25 2i . 

«8 8l' ^ 8 » 
35 75 33 50 
SO ' 21 

1279 fO 276 1« 
iiZ78 — 276 ire 
839 - 837 — 

9 48 9 49 
119 05 119 m 
47 16 47 15 
73 35 73 -
72 tO 72 62 
€0 5tì ' 80 ' 

"(i 21 
, 99 37 99 ~ 
1 83 76 e3 eO 
\ " •» • • I f - • 

i 10 87 10 ; 0 
! 3.4 • - — 

52 :-
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: CASINO ITATITTARE , 
anche subita per tìso di vdlegi?i»tarat, 
compoB-o di quìttrt> sî nzft, im«Ho w 
cucina, fliiuata &u''̂  t̂r-î -» da ®B&1* 
KlgnATO a V«l0aìAfflM« coD m-
gueito t b^sflo. 

CASINO D'AFFITTARE 
«ncbs subito composto ri' otto •1-'"''.%. 
lineilo, cucina con ório in «•*4a>Bll«fc, 

Par lè'traUàtive rfVfìl̂ óf.-7' i M-v. à 
fio fillio S. Croce et N. 2137. k %m 

-^ 

I ^ 

'3 ^jptfatiflae^?*»^^>Taia^wT *««(«**»* ̂  é^^ 
I I -

* - T - "^ •• W^^fr^sflpB'^^^^Bp 

^, 
AWISO 

h . 

I . H.^ 

n Negozio Manfatmre della Dittft 

fratelli Biello e Lazzarom 
all'Antenore Via 8. Lorena, si iròva 
bene fornito instctfa p'̂ '- Uomo,*' Dono» 
n7>.zirnii1i od ester^'DK TtrE'V& K t t » 
VtVA.% «OQcbi » bianc|t«ria a' o ^ i 
rpocie ecc. eflc i prezzi CONVfiNiEN-
TISSIMI. 16131 

517[8 
17 H8 Vedi ^vàrta pcsfftìiia 

< A 

22 a p r i l e 
i - « ^ * y ^ - . - 1. 

'^ 

•.::i: i'^A^.'*." .ione di!gltt8ttóa:-.^' • 
«,'Ĵ & onUa,4i.nktto7o,ob» mariti 

«asara aosennftto. Il Consiglio <3o-
mia non dl80}iterà che fra nlèù^ 
'^^ n , i t ì ^ ^ .Wl^««idio i o v w -
•̂̂ 0' lòitàato prosegnona fra 1 mjif" 
M lo itflfit^oonferèw./tféiJV 

I II al svolgono obbiezioni, fondaila» 

dare u 
invita 

Spiegazioni lasuffieiétitl 

"Leggesi nel!' Opinion* : 
«Avevamo chiesto q[ia|,|^e spiega­

zióne sur grave latto attribuito da aN 
cani giornali all'on Pierantoni. 

Il Dirtfts ha publ»Mc;ito, a qaasto ri* 
gnirdo, una n'".a, la qiale, lungi dal-

. i'attenujre, conferma la versione che 
da quei gioraalt era slata data. Ag-

u ,n D.»«i. 4.,! «,„«..!.«ini giunge, parò, chs l'onor. Piaramonì ha 

ba i cittadini, e sul dualità comando 
esistente In Spezia cbe pregi cd5s: per 
evitare inconvenienti, ^ ^ ^ , 
; ,B(«wt«;rI»pob4esnlnttéle apssè, cbe 
tanto irignardo alla Spetia quanto a 
Venezia, ai vanno laceudo oontoroae 
alle leggi votate^ che regjl^ncl (]fiei 
lavori, 0 nulla sottrarsi ad essi, che 
possa ritardarna l'àiidamentb.:/ 

Quaiilo alla B^^iiiitt del i^ppueciaiè 
difBcìle trovare altro posto, m<t farà di 
tntto per ridarla in modo ciia dìstuib'l 
il meno poisibn»t>| ci 

andò cèssorebbe jn guowri, ^ , 
WWtó, dopo ta i r dii^fara^fotì 

i -r 

1^ nidt'uuiil llHROstomn! 

S E L L A DITTA 
PIETRO BARBARO 

ViuMorsèrl N. H I ? G,1117 H, 1117 L 

VENEZIA 
O a p l t « l l l « 

Filiale, al B^agazia no di Y e n e z i C C a m p o S- Bar tonameo ' 
î  -^^*' 

^^, 
+ 1 

La suddetta Ditta Kn l'onora di pravanìrei, eh9 par l'entrante eta^oa» 
ba fornito il suo toagazslno d'un vistoso assortimsnto, vestiti oonfazlonsU di 
reoeute guato e taglio, a prezzi da non temerà alsuaa conaorranzs* 

Tiene pura un pranda aasortimenio stoffa di tat t i novità, osegaan^o 09» 
pierfeUa esattezzi^ QTX4liK6tiua oommlSìlone in 12 oro . "^ <̂  , M̂ 
t LISTINO VESTITI CONFJEZIONATI ' 

flèaUM. 
Il i qual diritto a^evs l'on. Pierantoni 

dì portarsi via le cambiali? L'impie-
giate dal bollo arava esegu'to la logge 
la qnale gii prescrive di rUenere i tì­
toli quando li crede soggetti a con • 
travvenwone. 

\ ' 
?>. 

,-''P 

V i ^ ^a 

^^?^ 3F^^ 

"V,-. 
' • 

.•̂ .̂ '̂f" 

i:.' Bàtti con fodre e mantoba stfht 
» 3O0 ) Vestasi co'ai|]ple«l. stoffa novità . . 

iJr -Datti Rss^^rtiti-^ '% '* . 
SàOCHETTO atùffa rigate «"Clorata 

,̂ BO'^OVà, lieta . ^~ ^ ^ . . ^ ^ , 

T -Glf-ET idem -''• 

y> 

t a L. 30 a 30 
3J » SO 
SS» 30 

^ ras 10 seta. 

. -.L vn 

L'onor. Pierantoni poteva ricorrere 
nei modi dalla legge stessa additati, 
cotòe qualucq le altro ciLtadino. A nes­
suno è lecito di fare ciò ch'egli ha fitto, 
6 portarsi vìa ì documenti caduti in 

IS *, 40 
30 » 60 

o - © f - - > ^^cm 
Pel gmnd* E tuie, assortimenti VifiatUl tala, Saaabettl orleaai, Alpsoa» 

boleri e «oior&tl, e Ctilet bianebi biqucA. j 
Ventiti por JiainMal M tela e stoffii. ^ ^ 

Padova, f Aprile ISStd, ^-^^0 „ g S l - l " ^ 

• 

r 
•-a 
- I ^ 

*'-

li awioi?! 
RANSÌSE ,J 

' ( -

' - • 

r 

él P a d o v a sena awisuLi cbe la S a e i « t à ^ Ì n e r a l ^ l » l f l a a i W dt'matui'as. ' 
aìciir-ifidne a q u o t b a ^ « i a ico|atif:o ì d^am delk <3S'«*Éa'ri a t t JLUSI sedeate in 
^ABSOVA moQta Ormai al « . « n o di stia isituuòne. ' ' ' ' 

, . , ! « 
la proposti» 

i^mm ai o 
lost», e dopj alcune,.av- Iquio alla legg9.^3^^^„«, 
TitòbastfèÌ-^-t*er 'mki^' •^^-^é.<grcórMva¥obl^« 

j a r e 1; perìooUd*iniorrimentì danno 
sigsimi nel golfj di Spàsia e le lisposte 

;»i8ìcuftintì,#a|iiibÉ-Boà e Binelli »¥. 
provasi il ajfltolo.' | * 

Annunziasi una interrogazione dì B jn 

1 

educazione raìiitaro al paese,?. 
ministro a presentare un pro­

getto p4r ristì^iena deì^|ìrl ft ppgno. 
Importtódo taié^iirbt)òsià''^n iCà^àto. 
e non ftvendo potuto la commissione 
occuparsene anwra, si «ospéhde il cp l 
loto, 6,,jqaiiÉlo^'»i %i89ulei^, ai ^^ 
derannl^ m %game anche ìdtre proji^ate 
sul mejiesimo. 

Una ^eljberazione B33pens!y#i.'im^̂ '̂e< 
tasi pa^gli ordini del giorno Morati a 
e Biratliori, il pliido per HdàfiTe il iloiita il'Sfidando deli'iàtruiionQ. 

^m il deèret<f s r miirzo ISèÒ sufia 
ìtuuane di ana Sezione archeologica 
ito scuole di magistero della Facoltà 
^loiofla e lettere prima che si di-

-'^•,M 

W 

alla Cimerà che 
il fitto fosse dofarito bll'auforltà gin H-

êcoro ateaso 
[lisciarsi nep« 

pnr supporre ehe, trattandosi di un de-
pu^^o, sÌa|permesao 0 tolleralo î ĵò 
ch^Jè vietalb a soflaaqne altr? per-

Il Séeoio. giornale di sinistra di Mi-
\ai^-;|oriye^., % # 

> hi acosa ò ben trovata : ma se è 
vero cbe la Ugge ^ eguale 1^ tntti • 
se II aiinistéra conosce il debito 5uo/| éomptasi «̂  

'• Ad ogiutio è nata cĉ gìdi la lealtà e correnlezsa con cui viene proceduto per,. 
rifica e pagamento dai danni e perciò aaclie questo anno, apronio l'esemEio eoa t«aA. 
forte attivi^ fttleQuU dall'eserciiia delio aeorao -aauo, uif,-6 i'iiŝ ìt5ii'iAeÌ.>n« a prezò aà-

TARIFFA i f e r - P R l ^ I f A J t - r r t ì ^ è T l i 6£ai I iA«P^^miOIA 

CLASSE i . CLASSO f, 

I s o 

Ji" 

s ^ r ^ o ì : : -

fra' M CBcfiaSe: 
I 

* , 
astieurafa 

'.-? 

Per le aflstcu ratio ai e sislUarinaenti diriger?*! all*t Sade GcìUtìrile in Padtiva — l^^^ar^a^; 
ù&ù sUbilita osila ProvipcU,; 

:? «f'*feti^j -. ^ I L - ^ -,-1' , - . . - V ^ - ^ M * ^1 b * N ^ ' + ' ^ ^ ' • ^ " ' -^ 

,^ 1 

J . ' h ^ 1 r" ± * '^•• •J r t -> * ^- '^^ .^-*-. ^i^ ^ Ì ^ ^ ^ V V ^ ^ H K - ^ -.•' * 't^ - - i J ^ - r \ 

^ . Lf-
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Sig. doti 1.̂  G. POI*P I. R. dentìsU j 
di corto. Violina, Bognorgasse, 2., 

Neil'intereasé deirumànìlà e di tulfi| 
i'SOfferflDii di dolore di deuti, «ono OÌJ-
bligato oltre di ringraziarla, dì fare co-
Ho^cerfl il vero e meraviglioso metoan 
con cui Elia mi liberò presto e sen»a 
dolori dalla gonfletia delle gengive, clm 
non Ofltanta gli aiuti dei medici e vìn-
ruiEliì roì toiflientà moUi anni; eono 
con'pletauienlè persuabO che con tali 
preuves à iruìe potir-pohil. eh» la sua co­
nosciuta acqua anaitjrìna per la nocca 
taolo in Franca quanto nel mondo in­
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
lo da parte mìa non esito di dichiarare 
imparaUI mente faserne meritevole. 

Gn^isca «ig. Bollore respreaniMJa della 
pirfetta, mia « l i m a . ^ _ ^ ^ ^ . . , „ 

ProfeBSore fiinnasiale in Vienna 
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